


 

 
 

NORME DI ATTUAZIONE 
 
 
 

 

 

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Francavilla sul Sinni suddivide secondo 

le indicazioni dei DD. MM. del 1 e del 2 aprile 1968, il territorio comunale in Zone 

Territoriali Omogenee amministrate dalle seguenti norme che regolano gli interventi 

urbanistici ed edilizi: 

 

 

 

 

1. ZONA DI INTERESSE STORICO-AMBIENTALE (Zona Territoriale 

Omogenea di tipo "A") 

 

1.1 Sono consentite operazioni di risanamento conservativo di restauro e di 

ridistribuzione interna che non alterino o arrechino compromesso alle strutture 

tipologiche. 

 

1.2 Qualora non esista possibilità alternativa di realizzare gli indispensabili locali 

di servizio a salvaguardia dell'igiene e nel rispetto dei diritti altrui oltre che 

nella conservazione dei valori ambientali, sono consentiti incrementi 

volumetrici massimi, dell'ordine del 10%. 

 

1.3 Le densità edilizie non devono superare quelle preesistenti, computate senza 

tener conto delle sovrastrutture di epoca recente prive di valore storico 

artistico, nel rispetto del contenuto dell’art. 7 del D.M. 2.4.1968 n. 1444 (1). 

 

1.4 Per operazioni di ristrutturazione contemplanti sostituzioni edilizie, demolizioni 

o realizzazioni di spazi da attrezzare a pubblico uso ovvero per tutti gli 



 

interventi edilizi comportanti aumenti o comunque significative variazioni 

volumetriche è prescritta la preventiva redazione ed approvazione di un piano 

particolareggiato o piano di recupero che deve comunque rispettare, al fine di 

evitare la frantumazione delle cortine edilizie, gli allineamenti esistenti 

contemplando la possibilità della costruzione a confine. 

 

1.5 E’ consentita la costruzione a confine con il rispetto degli  allineamenti 

esistenti (1). 

 

1.6 Tutti gli interventi diversi dalla manutenzione ordinaria e straordinaria possono 

essere attuati soltanto previa redazione di un piano attuativo (1). 

 

 

 

 

2. ZONA DI COMPLETAMENTO E DI RISTRUTTURAZIONE (Zona 

Territoriale Omogenea di tipo "B") 

 

2.1 In detta zona possono essere realizzati alloggi, pertinenze, anche di edilizia 

sovvenzionata ad uso privato, attrezzature recettive del tipo alberghi e 

ristoranti oltre che esercizi commerciali e studi professionali e pertinenze per 

la residenza (garage, cantina ecc.). 

 

2.2 Densità fondiaria: La densità fondiaria o indice di fabbricabilità fondiaria viene 

stabilito in 2 mc/mq. 

 

2.3 Nel caso di trasformazione di singoli edifici mediante demolizione e 

ricostruzione l'indice di fabbricalibità fondiaria viene elevato a 5 mc/mq e 

comunque la nuova cubatura non può superare quella preesistente. 

 Nell’ipotesi di Indice Fondiario superiore a 3 mc/mq., sarà necessario 

predisporre un planivolumetrico esteso ad un’isola omogenea (1). 

 



 

2.4 Altezza: L'altezza massima dei nuovi edifici non può superare ml 10.50 (Tab. 

All.) misurati dalla linea di terra a quella di gronda ed in nessun caso superiore 

a quella degli edifici circostanti a meno della redazione di un planivolumetrico 

esteso ad un’isola omogenea (1). 

 

2.5 Distanze: è prescritta la distanza minima assoluta di ml 10 tra pareti finestrate 

e pareti di edifici antistanti. 

Per le nuove costruzioni la distanza dai confini non deve essere inferiore a ml. 

5. Per la ristrutturazione di quelli esistenti è possibile la costruzione a confine 

nel rispetto degli allineamenti esistenti. Tale operazione va subordinata ad un 

preventivo planuvolumetrico esteso all'isolato su cui si interviene.  

La distanza dal confine, in caso di nuove costruzioni che non beneficiano della 

possibilità della realizzazione a confine, è stabilita nella misura minima di ml. 5 

(1). 

 

2.6 Le costruzioni lungo le strade a traffico veicolare devono rispettare le 

prescrizioni di cui all'art. 9 del D.M. 1444/68 ; le distanze minime tra i fabbricati 

(ad esclusione della viabilità a fondo cieco) debbono corrispondere alla 

larghezza della sede stradale maggiorata di ml 5 per lato, per le strade di 

larghezza inferiore a ml. 7 e di ml. 7,50 per lato per le strade di larghezza 

compresa tra ml. 7 e 12. 

Qualora le distanze tra i fabbricati risultino inferiori all'altezza del fabbricato più 

alto, le distanze stesse sono maggiorate fino a raggiungere le misure 

corrispondenti alle altezze. 

 

2.7 N° dei piani: Il numero massimo dei piani previsti è 2 + vano servizi da 

computarsi a partire dal livello stradale di accesso. 

 

2.8 La lunghezza massima dei prospetti è fissata ml 30. 

 

2.9 In ogni caso nelle zone suddette vanno rispettati i benefici previsti dall'art. 9 

della L. 2-4-68 n. 1444 ultimo comma. 

 



 

 

2.10 La singola concessione dovrà essere subordinata alla stipula di una 

convenzione da trascriversi a cura e spese del richiedente, con la quale il 

concessionario si impegni ad attrezzare e cedere al Comune spazi per 

parcheggi o verde nella misura minima di 12 mq ogni 100 mc di costruzione 

(1). 

 Qualora in fase concessoria fosse dimostrata la impossibilità del richiedente 

ad adempiere all’obbligo previsto dal D.M. 02/04/1968, ovvero 

l’Amministrazione Comunale dovesse ritenere non rispondente alle esigenze 

pubbliche le proposte di cessione avanzate in sede di richiesta, il 

concessionario può essere obbligato, previo parere della Commissione 

Edilizia, a caricarsi di un “onere equivalente”, non esclusa la monetizzazione 

dello stesso, attraverso il quale venga garantito un migliore utilizzo degli spazi 

pubblici, determinata secondo le tariffe dell’UTE vigenti all’atto della 

cessione(2). 

 

 

 

 

3. ZONE DI NUOVA URBANIZZAZIONE (Zone Territoriali omogenee di tipo 

"C") 

 

 

ZONA C1 (può accogliere quanto contemplato al punto 2.1.) 

 

3.1 Dette zone,allo scopo di garantire un più organico sviluppo insediativo vanno 

soggette a lottizzazione convenzionata o a piano particolareggiato di 

esecuzione. 

 

3.2 Densità fondiaria 1,55 mc/mq. 

 

3.3 Densità territoriale 1,20 mc/mq. 

 



 

3.4 Altezza massima ml 10,50 ; n° max dei piani 2+1 non residenziale. 

Sulle vie e sui terreni in pendenza l'altezza si misura in corrispondenza del 

punto mediano della parete esterna. 

 

3.5  Distanze minime assolute tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti: 

ml.10.00. E' altresì prescritta, tra pareti finestrate di edifici antistanti la distanza 

minima pari all'altezza del fabbricato più alto; la norma si applica anche 

quando una sola parete sia finestrata qualora gli edifici si fronteggino per una 

lunghezza superiore a ml. 12. 

 

3.6 Le distanze minime tra fabbricati tra i quali siano interposte strade destinate al 

traffico dei veicoli (con esclusione della viabilità a fondo cieco al servizio dei 

singoli edifici, o insediamenti) debbono corrispondere alla larghezza della 

sede stradale maggiorata di mi. 5 per lato,per strade di larghez za .inferiore a 

mi. 7 ; di mi. 7,50 per lato per strade di larghezza compresa tra mi.7 e 12. 

Qualora le distanze tra fabbricati, come sopra computate, risultino inferiori 

all'altezza del fabbricato più alto, le distanze stesse sono maggiorate fino a 

raggiungere la misura corrispondente alla detta altezza. 

 

3.7 E’ consentita la realizzazione di porticati tra corpi di fabbrica o a se stanti in 

proporzione max del 30% riferita alla superficie coperta del fabbricato cui 

appartiene.  La cubatura del porticato non è computabile ai fini della Conc. 

Edil. se destinata ad uso collettivo. 

 

3.8 Area coperta massima 0.50 mq/mq. 

 

3.9 Lunghezza massima dei prospetti ml 20. 

 

3.10 I Piani particolareggiati e/o le lottizzazioni convenzionate, sia relative 

all’edilizia pubblica (aree 167) che privata debbono essere redatti per comparti 

ovvero per appezzamenti di terreno circoscritti da strade esistenti o proposte 

dal disegno di piano, o da zone di diversa destinazione. 

 



 

 

 

3.11 Le costruzioni debbono rispettare le normative antisismiche. 

 

3.12 ZONE C2 (d i  insediamento residenziale semiestensivo). 

 

Può accogliere edilizia sia privata che sovvenzionata nonché alloggi per uso 

discontinuo sino ad un massimo di vani 500. 

Valgono le stesse norme contemplate per le zone C1 ad eccezione di quelle 

regolanti i punti 3.2, 3.3 e 3.4 che vengono trasformati in: 

 

3.2 Densità fondiaria 1,23 mc/mq. 

 

3.3 Densità territoriale 1,00 mc/mq. 

 

3.4 Altezza massima ml 8,50 ; n° max dei piani residenziali 2. 

 

3.13 Zone C1 – C2 

 

Per le aree contrassegnate con le lettere “a” – “b” – “c” – “d” – “e” – “f”, in sede 

di redazione del piano attuativo dovrà prevedersi un utilizzo programmato nel 

tempo, in relazione al grado di accessibilità e servizi esistenti o realisticamente 

conseguibile (1). 

Nei comparti delle Zone C1 e C2 del P.R.G., nell’ipotesi di piccoli lotti interclusi 

da strade e/o zone di diversa destinazione, di dimensioni tali da non 

consentire la realizzazione di una pluralità di edifici, l’attuazione del P.R.G. 

può avvenire con la procedura della “assimilazione della singola concessione 

edilizia per il singolo episodio a lottizzazione” di cui alla Delibera di Consiglio 

Comunale di Francavilla sul Sinni n. 145 del 24/09/1987(2). 

 

 

 

 



 

4. ZONE PER ARTIGIANATO E INDUSTRIA (Zone Territoriali omogenee di 

tipo "D"). 

 

L’utilizzazione edilizia è subordinata alla redazione di un piano per gli 

insediamenti produttivi (1). 

 

 

 

 

5. ZONE AGRICOLE (Zone Territoriali Omogenee di tipo “E”) 

 

5.1 Sono da intendersi zone agricole tutte le aree non interessate da edilizia 

residenziale urbana e relativi servizi, tutte le aree produttive del tipo "D" e tutte 

quelle non coperte da vincoli idrogeologici, culturali, di rispetto stradale, 

cimiteriale, di acquedotto e genericamente infrastrutturali e destinate a parco 

dal P.T.C. del Pollino. 

 

5.2 In questa Zona sono consentite soltanto costruzioni al servizio dell’agricoltura, 

quali: fabbricati rurali, abitazioni, laboratori a carattere artigianale a servizio 

delle attività agricole, alloggi agrituristici, con una cubatura non superiore agli 

indici sottoelencati, ivi computando i volumi degli edifici preesistenti (3). 

 

5.3 Rapporto di copertura: 1/10 del lotto su cui insiste il fabbricato da realizzare 

per le abitazioni (3). 

Rapporto di copertura: 1/40 del lotto su cui insiste il fabbricato da realizzare 

per gli annessi agricoli; la realizzazione di tali annessi agricoli potrà essere 

assentita solo sulla base di uno specifico Piano Agricolo Aziendale, proposto 

dal richiedente e redatto da un tecnico agricolo abilitato, che attesti l’effettiva 

necessità ai fini della conduzione dell’Azienda Agricola (3). 

 

5.4 Altezza massima ml. 7,50 

 



 

5.5 Lotto minimo mq. 5000. Tale superficie minima può essere ottenuta anche 

attraverso l’accorpamento di più appezzamenti di terreno non contigui, con 

destinazione omogenea, entro il cerchio con raggio di ml 500 e centrato nel 

baricentro dell’area di sedime del fabbicato da realizzare, a condizione che il 

costruendo fabbricato insista su un appezzamento unico, facente parte della 

superficie accorpata, di almeno 3000 mq. 

I terreni  accorpati, ancorchè già oggetto di asservimento, possono, su 

richiesta dei proprietari o di aventi diritto, essere svincolati dall’originario 

asservimento, a condizione che i richiedenti l’originario accorpamento 

sostituiscano, nella superficie accorpata, tali appezzamenti con altri che 

abbiano destinazione omogenea, individuati nel rispetto dei criteri generali 

definiti dalle seguenti norme. 

I terreni affrancati dall’originario accorpamento, possono essere riutilizzati per 

nuovi accorpamenti nel rispetto dei criteri, di cui ai commi precedenti. 

 

Gli atti di accorpamento vanno registrati e trascritti a norma di legge (3). 

 

5.6 Indice di fabbricabilità fondiaria per gli alloggi 0,03 mc/mq e 0,07 mc/mq. per 

gli annessi agricoli (3). Per l'edificato esistente è consentito un incremento pari 

al 15% del volume esistente. 

 

5.7 Distacco minimo tra edifici ml. 10 (3);  dai confini ml. 5 (3). 

Gli annessi per attività agricola o  artigianale, compatibili con la residenza, 

dovranno essere realizzati a non meno di 10 mt. dalle abitazioni. 

Il distacco minimo di fabbricati adibiti a ricovero di animali dai fabbricati adibiti 

a residenza deve essere di non meno di 25 mt. (3). 

 

5.8 Distanza minima da strade statali, provinciali e dalle strade a scorrimento 

veloce secondo quanto previsto in materia dalle norme del vigente Codice 

della Strada. 



 

Distanza minima dalle strade comunali e dalle strade vicinali pubbliche 20 mt.; 

dalle strade vicinali o poderali o di Bonifica (art. 3 comma 1-n. 52 C.d.S) 10 mt. 

(3).  

Lungo dette viabilità è possibile adeguare i fabbricati esistenti per ragioni 

igieniche e/o funzionali, sempre che gli eventuali ampliamenti siano contenuti 

nelle volumetrie massime consentite per ciascuna destinazione d’uso in base 

agli indici di fabbricabilità rispettivi per le zone agricole (3). 

 

5.9    N° massimo dei piani 2 + eventuale seminterrato. 

 

5.10 Al fine del contenimento delle emissioni in atmosfera e dei consumi energetici, 

per gli edifici oggetto di ristrutturazione e per quelli di nuova edificazione, dovrà 

essere previsto l’utilizzo di tecnologie utili a consentire il contenimento 

energetico dei fabbricati ed incentivare il ricorso all’energia prodotta da fonti 

rinnovabili (3). 

 

 

 

 

6. STANDARDS EDILIZI URBANI 

 

6.1   Attrezzature Scolastiche 

 

Non si fissa l'indice massimo di fabbricabilità fondiaria in quanto ogni tipo di 

ed. scolastico dovrà progettarsi secondo le normative di settore, per la altezza 

ed il n. dei piani si è ritenuto opportuno stabilire i massimi di ml. 8,50 e n. 2. 

L'indice di copertura massima è mc/mq 0,30. 

 

6.2   Altre Attrezzature Sociali 

 

Per l'indice di fabbricabilità si rinvia alle normative di settore. Si ritiene 

opportuno prescrive un'altezza massima di 2 piani e ml. 8,50. L'indice 

massimo di copertura è 0,30 mc/mq. 



 

 

6.3   Aree riservate a Verde Pubblico, Gioco e Sport 

 

Dette aree dovranno essere sistemate a verde e dotate di attrezzature per il 

gioco e per Io sport. Le attrezzature coperte non potranno comunque superare 

lo 0,05% della superficie complessiva prevista a verde; lo sviluppo massimo 

del fronte della costruzione non può superare, i 60 ml. (palestre); l'altezza 

massima è di mi.8,50. 

 

 

 

 

7.  STANDARDS TERRITORIALI (Zone Territoriali Omogenee di Tipo “F”) 

 

7.1 Attrezzature Scolastiche Superiori all’Obbligo 

 

Vige quanto prescritto per le attrezzature scolastiche dell'obbligo. Indice di 

copertura massimo 0,30 mc/mq. per soddisfare le necessità di parcheggio. N° 

massimo dei Piani 2, altezza massima ml. 8,5. 

 

7.2 Area di Mercato e Fiera 

 

Non è consentita alcuna edificazione a carattere residenziale ma solo 

infrastrutture del settore. 

 

7.3 Zone a Verde Parco 

 

Non sono state predisposte limiti e normative per le quali si rinvia a quanto 

prescritto nel P.T.C. del Pollino. 

Pertanto nelle Zone “A” del P.T.C.  del Pollino (Cuore del Parco) sono vietate 

tutte le attività edificatorie mentre sono consentite tutte quelle opere destinate 

al restauro conservativo degli edifici esistenti. 



 

Nelle Zone “B” (Boschi di Casa) limitatamente agli edifici esistenti destinati 

all’abitazione, sono consentiti interventi di manutenzione e ristrutturazione, 

con un incremento della volumetria esistente non superiore al 10%, nonché è 

permessa, previa individuazione dell’Organismo di Gestione del Parco, la 

realizzazione di impianti per la lavorazione del legno, sentito il parere del 

Servizio Forestale Regionale. 

 

7.4 Zone destinate a Parcheggi 

 

Non è consentita alcuna edificazione. In conformità a quanto contemplato 

nell'art. 18 della legge 6/8/67 n. 765, nelle nuove costruzioni ed anche nelle 

aree di pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere ricavati appositi 

spazi per parcheggi in misura non inferiore ad 1 mq. per ogni 20 me. di 

costruzione. Tale normativa vale per l'intero ambito del territorio comunale 

 

 

 

 

8. ZONA RICETTIVA 

 

8.1 Sono consentiti insediamenti alberghieri e per il ristoro oltre che nelle già 

citate Z.T.O "B”, “C1” e "C2" anche in quelle Agricole, nei poli di 

agglomerazione agrituristica e, preferibilmente, lungo la fascia della "Sinnica" 

compresa tra i due svincoli. 

 

8.2 Indice di Fabbricabilità Fondiaria 2,00 mc/mq. 

 

8.3 Area Coperta massima 0,30 mq/mq. 

 

8.4 N° massimo dei piani 2 + 1 di servizio 

 

8.5 Altezza massima ml. 10,50 

 



 

 

8.6 Distacco minimo tra gli edifici ml. 10 

 

8.7 Distacco minimo dai confini ml. 5 

 

8.8 E’ prevista la realizzazione di 300 posti letto extralberghieri corrispondenti a 

150 vani  distribuiti come dal seguente prospetto: 

N° 100  all'interno delle aree residenziali (B e C) 

N°   50  nei Poli Agrituristici BRUSCATA – CARRATELLI 

N°   50  nei Poli Agrituristici AVENA – PIANO LACCO 

N°   50  nei Poli Agrituristici S. BIASE - SCALDAFERRI 

N°   50  nei Poli Agrituristici CERRO GROSSO – S. ANGELO 

Detti posti letto sono predisposti dal P.T.C, del Pollino per l'avvio di una 

valorizzazione agrituristica del territorio di Francavilla sul Sinni. 

 

 

 

 

9. VINCOLI 

 

9.1 Zona di Rispetto Cimiteriale 

 

Nell’area circostante il Cimitero è vietata ogni nuova costruzione per un raggio 

di ml. 50 dal perimetro murario del Cimitero. 

L’autorità comunale nel rilascio delle concessioni edilizie vigilerà a che la 

costruzione non ricada in detta area. 

 

9.2 Zona di Vincolo Idrogeologico e Forestale 

 

E’ interdetta ogni edificazione. 

 



 

9.3 Zona di Vincolo Storico-Culturale 

 

Sono consentite solo opere di consolidamento e restauri non comportanti 

alcun incremento delle volumetrie esistenti. 

 

9.4 Zona di rispetto stradale 

 

Sono assolutamente vietate le costruzioni all'interno delle fasce di rispetto 

stradale. Per la protezione del nastro stradale extraurbano in base all'art. 19 

della L. 6/8/67 n. 761 ed al D.M. del 1/4/68 n° 1404, va prescritto il rispetto 

delle seguenti distanze dal ciglio stradale:  

Fondovalle Sinnica ml. 40 

Strade carrabili provinciali e comunali ml. 20 

 

 

 

 

10. DISTACCHI (per tutte le zone del P.R.G.) 

 

Per quanto attiene i distacchi minimi, oltre a quanto indicato nella tabella dei 

tipi edilizi, va osservato quanto prescritto al 2° e 3° comma del D.M. 2/4/68, 

già innanzi citato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________________________________________________________ 
(1)

  Modifiche ed integrazioni di cui al D.P.G.R. di Basilicata n. 1543 del 20/12/1985 di 

approvazione del P.R.G.. 

 
D.M. n. 1444 del 2/4/1968 

Art. 7 - Limiti di Densità Edilizia 

“I limiti inderogabili di densità edilizia per le diverse zone territoriali omogenee 

sono stabiliti come segue: 



 

1 – Zone A: per le operazioni di risanamento conservativo ed altre trasformazioni 

conservative, le densità edilizie di zona fondiarie non debbono superare quelle 

preesistenti, computate senza tener conto delle soprastrutture di epoca recente 

prive di valore storico-artistico; … per le eventuali nuove costruzioni ammesse, la 

densità fondiaria non deve superare il 50% della densità fondiaria media della 

zona e, in nessun caso, i 5 mc/mq. …” 

 

 
(2)

  Modifiche ed integrazioni di cui al D.P.G.R. di Basilicata n. 949 del 28/09/1989 di 

approvazione “Variante Normativa al PRG”. 

 
(3)

  Modifiche ed integrazioni di cui alla D.C.C. n. 33 del 10/11/2010 del Comune di 

Francavilla in Sinni (PZ) ad oggetto: “Variante Normativa al PRG in attuazione delle 

Norme di Attuazione del PTC del Pollino”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 
 

 

 

1 –  D.P.G.R. di Basilicata n. 1543 del 20/12/1985 di Approvazione del 
PRG. 

 
2 –  D.P.G.R. di Basilicata n. 949 del 28/09/1989 di Approvazione 

“Variante Normativa al PGR”. 
 
3 –  D.C.C. di Francavilla in Sinni n. 33 del 10/11/2010 ad oggetto 

“Variante Normativa al PRG in attuazione delle Norme di 
Attuazione del P.T.C. del Pollino. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO  1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO  2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO  3 
 


